
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 13 MARZO 2013, N. 
11850: l’installazione di impianti fotovoltaici deve essere necessariamente preceduta 
dall’autorizzazione dell’amministrazione preposta alla tutela dell’eventuale vincolo. 
 
 
 
«Ai sensi dell’art. 22, comma 6, del DPR n. 380/2001 qualsiasi tipo di intervento edilizio previsto 
dai commi 1, 2 e 3 dell’articolo, e quindi anche quelli di minore impatti; che riguardi immobili 
sottoposti a tutela storico-artistica o paesaggistica-ambientale, è subordinato al preventivo rilascio 
del parere o della autorizzazione richiesti dalle corrispondenti previsioni normative. 
Pertanto, il limite di tolleranza del 2% rispetto alle misure progettuali previsto dall’art. 34, comma 
2-ter, del DPR n. 380/2001 è destinato ad operare solo con riferimento alla normativa edilizia, ma 
non esime l’interessato dall’obbligo di munirsi del prescritto nulla osta dell’autorità competente 
per la tutela del vincolo con riferimento alle difformità che intende realizzare, configurandosi in 
mancanza il reato di cui all’art. 181 del D. Lgs n. 42/2004. ». 
 
«Per quanto riguarda gli impianti fotovoltaici, per i quali non è previsto il rilascio di alcuna 
autorizzazione, si applica al sensi dell’art. 12, comma 5, del D. Lgs n. 387/2003, come modificato 
dall’art. 2, comma 158 della L. n. 244/2007, la disciplina di cui agli art. 22 e 23 del DPR n. 
380/2001 e, quindi, l’installazione di tali impianti deve essere necessariamente preceduta dalla 
autorizzazione dell’amministrazione preposta alla tutela dell’eventuale vincolo ai sensi del comma 
6 dell’art. 22 citato. ». 
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